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Scenario tecnico nazionale

L’infrastruttura ferroviaria è un sistema orga-

nizzato costituito da impianti e porzioni di ter-

ritorio strumentali alla circolazione ferroviaria. 

Le diverse entità che la costituiscono, con

complessità tecnologiche sono:

• la sede ferroviaria, armamento del binario

e corpo stradale con le relative opere civi-

li (ponti, gallerie, rilevati..);

• linea di contatto per la conduzione e

captazione dell’energia necessaria ad ali-

mentare il sistema treno/impianti infrastrut-

turali;

• impianti di stazione e passaggi a livello in

linea;

• impianti di distanziamento;

• complesso di enti accessori e di supporto,

quali ad esempio sottostazioni elettriche,

sistemi di telecomunicazioni.

La rete ferroviaria è, invece, l’insieme delle

linee ferroviarie, ovvero il sistema interconnes-

so di tratte e località, intendendo per tratta

l’infrastruttura ferroviaria a singolo o doppio

binario che unisce due località consecutive.

La rete ferroviaria nazionale gestita da RFI

s.p.a. è estesa per circa 16.200 km di linea,

circa i 2/3 sono elettrificati; vi sono 1.380 km

di gallerie, 530  km di ponti e viadotti, 8.500

km di elettrodotti, 375 centrali e sottostazioni

elettriche.

L’infrastruttura si completa, inoltre, con 2.300

stazioni e fermate per servizio viaggiatori, 479

impianti per servizio merci, nodi ferroviari, sta-

zioni di smistamento, impianti intermodali.

L’infrastruttura ferroviaria nazionale confina

con le seguenti reti ferroviarie estere:

• Francese, nelle stazioni di Ventimiglia e

Modane;

• Svizzera, nelle stazioni di Iselle, Pino

Tronzano e Chiasso;

• Austriaca, nelle stazioni di Brennero,

Tarvisio Boscoverde e Prato alla Drava;

• Slovena, nelle stazioni di Villa Opicina e

Nova Goriça.

LE INFRASTRUTTURE FERROVIARIE

Ci è gradito pubblicare il capitolo dedicato alle “Infrastrutture ferroviarie” tratto dalla tesi di

laurea “Politica economica europea: un’analisi della politica ferroviaria” recentemente con-

seguita dalla nostra lettrice Elena GARRUTO. Pur nella complessità della materia l’Autrice ha

tratto una sintesi efficace ed attenta di sicura utilità per gli operatori ferroviari.

Ringraziamo la D.ssa Garruto e le porgiamo i migliori auguri per l’avvenire.


